








CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

nonostante la Regione Piemonte abbia avviato strumenti molto iportanti quali il "Centro

regionale per la ricerca, sorveglianza e prevenzione dei rischi da amianto" ed il "Protocollo
regionale per la gestione di esposti/segnalazioni relativi alla presenza di coperture in cemento-
amianto negli edifici", continua a mancare l'inidivudazione di appositi siti per il conferimento
che comporta inevitabilmente un aumento vertiginoso dei costi di smaltimento e bonifica!
Tant'è che ogni azione volta in questo senso risulta di fatto bloccata;

questo problema potrebbe essere risolto avviando una filiera controllata di bonifica, raccolta,
trasporto e smaltimento in appositi siti per il conferimento, secondo le migliori tecniche

disponibili come sancito dall'Unione Europea, che consentirà di avere un minor costo
complessivo con la possibilità di applicare tariffe calmierate.

IL CONSIGLIO REGIONALE IMPEGNA LA GIUNTA

REGIONALE,

- ad istituire il Consorzio Regionale di Bonifica dell'amianto;

- ti Consorzio in particolare dovrà garantire :

o il raccordo multilivello per l'individuazione dell'amianto;

o la gestione della filiera di bonifica, raccolta, trasporto e
conferimento in sito idoneo;

o la bonìfica e lo smaltimento ad un costo calmierato;

- per il corretto funzionamento del Consorzio, la Regione dovrà individuare
siti idonei di smaitimento ed impianti di inertizzazione nel rispetto delle
norme nazionali, delle disposizioni europee, e del principio delle migliori
tecniche disponibili nonché tenendo conto delle innovazioni dal punto di
vista della ricerca scientifica;

in tal senso viene affidato al 'Centro regionale per la ricerca, sorveglianza
e prevenzione dei rischi da amianto', il compito di ricercare soluzioni

innovative e sostenibili per la bonifica ed ul recupero dell'amianto, in
raccordo con le Università e gli istituti di ricerca.
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